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«Intermodalità e Piano invasi
per il futuro del Meridione»
Parlano Nisi e Lorusso, presidenti in Confindustria
dei giovani imprenditori di Puglia e Basilicata

di MARISA INGROSSO

«I » come infrastrutture,
invasi e intermodali-
tà. Sono questi i ma-
cro-temi in cima

all’agenda dei Giovani imprendi-
tori di Confindustria che, per due
giorni, si sono dati appuntamento
in Puglia, a Savelletri, nell'ambito
di «V.O.C.I. – Visioni, Orizzonti,
Culture, Idee» l’iniziativa che, dal
2019, cerca di creare un “pensatoio”
allargato tra Impresa e Giornalismo
italiano e internazionale.

L’attenzione per le infrastrutture
strategiche espressa dalle nuove le-
ve dell’economia nazionale, e me-
ridionale in particolare, è presto
spiegata: si tratta di giovani che
hanno un background internazio-
nale, ruoli di responsabilità impor-
tanti in azienda e sono consapevoli
che (come anche le difficoltà della
“messa a terra” del Pnrr-Piano na-
zionale di ripresa e resilienza di-
mostrano) i tempi di realizzazione
delle opere nel nostro Paese sono
una concreta minaccia alla loro pos-
sibilità futura di avere imprese
competitive.

Pensa ad un grande Piano Invasi
come quello su cui si sta ragionando
al Nord il salenti-
no Alessio Nisi,
presidente Giova-
ni Imprenditori
Puglia, giacché ri-
tiene che «le tema-
tiche relative
all’approvvigiona -
mento idrico sa-
ranno un po’ più
sentite nei prossimi anni, soprat-
tutto in territori come quello fog-
giano, brindisino e leccese». «Tanti
sono gli investimenti che sta fa-
cendo l’Acquedotto pugliese – dice –
proprio per andare a compensare le
perdite idriche ma nello stesso tem-
po anche per affrontare le tematiche
dell'approvvigionamento idrico per
l’agricoltura. Il grande sviluppo vi-
tivinicolo e anche agrario pugliese
avrà bisogno di tante infrastrutture

necessarie per sostenere questo
comparto». Proprio per evitare che
la Puglia e il Sud si ritrovino come il
Po ad aprile, il salentino propone
quindi «un grande Piano invasi e
studiare in modo appropriato delle
infrastrutture che possano mitigare
il problema che ora si verifica al

Nord e che si po-
trebbe manifesta-
re qui tra 6-8 anni
o, se siamo fortu-
nati, tra 10-15 an-
ni». L’altamurano
Domenico Lo-
russo, presidente
Giovani Impren-
ditori di Basilica-

ta, condivide questa analisi così
come la necessità di mettere in si-
curezza la risorsa idrica sul lungo
periodo, all’interno di un orizzonte
vasto in cui si operi «una ritessitura
strategica delle infrastrutture, sia-
no esse stradali, ferroviarie, idriche
e altre, giacché – afferma – noi
dobbiamo unire questo Paese. E
non sono utopie. Pensando al Pnrr
possiamo dire che ci sono anche le
risorse per farlo. Però manca an-

cora, purtroppo, un piano di at-
tuazione e magari lo scopriremo nei
prossimi 4 mesi. C'è un tema serio:
noi dovevamo assumere per il Pnrr
15 mila tecnici, ad oggi ne abbiamo
assunti a malapena 3 mila. Come si
può pensare di fare un piano di
attuazione? Un mesetto fa, quando
abbiamo incontrato il ministro per
gli Affari europei, per le politiche di
coesione e per il Pnrr, Raffaele
Fitto, lui ci ha assicurato che que-
sto problema sarà affrontato. Io
aspetto fiducioso. È un’occasione
che non possiamo permetterci di
perdere. Il Pnrr è nostro, è per noi
giovani».

Il Mezzogiorno (con Puglia e Ba-
silicata in prima linea), secondo
Lorusso più che aspirare ad essere
il sud dell’Europa o il nord dell’Afri -
ca, come si diceva tempo fa, do-
vrebbe avere l’audacia di pianifi-
care un futuro in cui essere il centro
dell’Europa. «Il Sud – afferma - deve
investire anche su intermodalità e
interporti. Grandi opere che pos-
sono essere da volano e che possono
ricucire quel gap che sussiste col
Nord». [@MrsIngr]

CONFINDUSTRIA Foto sopra: il salentino Alessio Nisi presidente Giovani Imprenditori Puglia e (a destra)
l’altamurano Domenico Lorusso presidente Giovani Imprenditori di Basilicata. Foto a destra: Carlo Bonomi
presidente nazionale (a destra) e Riccardo Di Stefano presidente dei Giovani Imprenditori

LA VISIONE
«Il Sud deve avere

l’audacia di voler essere
il centro dell’Europa»

GEO-ECONOMIA A SAVELLETRI
Per due giorni si è svolta «V.O.C.I. – Visioni,
Orizzonti, Culture, Idee», iniziativa che cerca
di creare «ponti» tra impresa e giornalismo
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UNIVERSITÀ DI FOGGIA
CRESCE L’OFFERTA FORMATIVA

STRUTTURE
Ci sono i finanziamenti per il recupero
funzionale della caserma Miale, 250
mila metri quadrati nel cuore di Foggia

Dopo Ingegneria attivati
altri otto corsi di laurea

FOGGIA Il rettorato dell’Università

l L’Universitàdi Foggia,
chiusa la lunga parentesi per
l’elezione del nuovo rettore (Lo
Muzio, subentrato al dimissio-
nario Limone) è pronta ad ac-
cogliere i suoi nuovi iscritti con
un sostanziale ampliamento
dell’offerta formativa. Dopo
aver incassato già da mesi il via
libera ad Ingegneria (l’annun -
cio fu fatto dall’ex rettore Li-
mone alla manifestazione della
Gazzetta del Mezzogiorno, «Pa-
rola mia» per celebrare i 135
anni del quotidiano) e per le
strutture i finanziamenti per il
recupero della caserma Miale,
l’Università foggiana si prepara
già al prossimo anno accade-
mico.

Per 2023-2024 sono infatti in
dirittura di arrivo otto nuovi
Corsi di Laurea, che comple-
tano e allargano un’offerta già
ampia e rispondente alle esi-
genze del territorio e delle nuo-
ve generazioni.

Quasi tutti i Dipartimenti ve-
dranno la loro offerta formativa

ampliata e innovata grazie ai
nuovi Corsi di Laurea elaborati
sulla base delle necessità im-
poste da territorio e mercato del
lavoro.

I Corsi di laurea inLingue e
Culture per la comunicazione
internazionalee inPsicologia
scolasticaandranno ad arricchi-
re l’offerta magistrale del Di-
partimento di Studi Umanisti-
ci.

Al Dipartimento di Giuri-
sprudenza, invece, si avvierà il
CdL magistrale inDiritto e ge-
stione dei servizi sanitari.

Al Dipartimento di Econo-
mia, Management e Territorio,
la novità è rappresentata dal
Corso di laurea magistrale
inSviluppo e innovazione so-
ciale: governance, welfare, com-
munity.

Maggiori opportunità anche
per chi sceglie di iscriversi ai
corsi di Area Medica. Qui ver-
ranno attivati, infatti, il Corso
di laurea triennale triennale
inIgiene dentalee il Corso di

Laurea magistrale inScienze in-
fermieristiche ed ostetriche.

Il Corso di Laurea triennale
inCultura e sostenibilità della
enogastronomiaampia poi l’of -
ferta formativa del DAFNE – il
Dipartimento di Scienze Agra-
rie, degli Alimenti, Risorse Na-
turali e Ingegneria.

Ad integrazione dell’offerta
già esistente due Corsi di laurea
cambieranno denominazione,
allargando quindi il loro campo
d’azione in termini di didattica
e sbocchi occupazionali. Il Cor-
so di Laurea in Consulente del
Lavoro, afferente al Diparti-
mento di Giurisprudenza, di-
venta corso di laurea inEsperto
in gestione delle risorse umane
e consulente del lavoro; mentre
il Corso in Gestione Aziendale
del Dipartimento di Economia,
Management e Territorio, si
trasforma inInnovation and ho-
spitality management.

Tutti i nuovi corsi sono in
fase di approvazione ministe-
riale.
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Manfredonia, nel porto oltre mille navi
in aumento il traffico di grano (+30%)
Male il settore crociere, gli operatori: «Snobbati dalle compagnie, poche attrazioni»

lMANFREDONIA. Anche il porto di Man-
fredonia ha contribuito a raggiungere, nel pri-
mo trimestre dell’anno, nell’ambito del Siste-
ma portuale dell’Adriatico meridionale che
comprende gli scali di Bari, Brindisi, Mono-
poli, Manfredonia, Barletta e Termoli, le mille
navi arrivate e i cinque milioni di tonnellate di
merci. Nessun contributo ha invece offerto al
movimento crocieristico schizzato nel Sistema
a più 660 per cento. Complessivamente il Si-
stema ha registrato un +33 percentuale rispet-
to alle proprie migliori prestazioni.

«I dati statistici - commenta il presidente
Ugo Patroni Griffi - sono un inequivocabile
algoritmo che ci indica, con sequenze e regole
operative, la strada da percorrere. E la strada è
una sola: una efficiente ed efficace infrastrut-
turazione degli scali. I traffici aumentano se
aumenta la dotazione infrastrutturale. Proprio
per questo stiamo lavorando pancia a terra per
realizzare tutte le opere che abbiamo proget-
tato, molte delle quali finanziate con i fondi del
Pnnr. Sono questi i principali cardini sui quali
si poggia lo sviluppo dei traffici, dei porti del
nostro Sistema e dei territori ad essi connessi,
per i prossimi anni».

Scendendo nell’analisi dei movimenti nei
singoli porti, per quello di Manfredonia «snodo
funzionale ed epicentro commerciale del traf-
fico merci nel Tavoliere della Puglia», Patroni

Griffi annota come nel primo trimestre dell’an -
no siano state registrate già 50 toccate nave, il
+40 per cento circa rispetto allo scorso anno.
Significativo incremento anche del traffico
merci totale, oltre 169mila tonnellate movi-
mentate che significa il +27% circa rispetto al
2022.

Tra le merci, sono le rinfuse solide (grano) a
registrare un aumento più che significativo:
+38 per cento, segnale inconfondibile della ri-
presa a regime delle attività del “Granaio d’Ita -
lia”, il territorio foggiano e sipontino.

Numeri indubbiamente gratificanti che at-
testano gli incrementati movimenti portuali
che tuttavia sono ancora al di sotto degli stan-

dard espressi in anni addietro dalla struttura,
come rivelano i numeri assoluti del tonnel-
laggio movimentato.

Praticamente a zero il traffico crocieristico
(ben diverso dal collegamento per Tremiti). Il
problema è a terra. È stato detto e scritto a
chiare lettere che le compagnie di navigazione
crocieristica non toccano Manfredonia perché
non c’è appeal a terra. E qui entra il discorso
abusato nella terminologia, ma scarso nei con-
tenuti operativi, riguardante il turismo che
non si fa, come per le nozze, con i fichisecchi.

C’è molto da fare anche sul versante por-
tuale, grande risorsa economica snobbata cla-
morosamente. Occorrono politiche che rilan-
cino non solo il porto industriale ma anche
quello “storico”. L’autorità portuale sta lavo-
rando in tal senso con il programma di ri-
funzionalizzazione del bacino alti fondali, un
intervento imponente da 120 milioni di euro (i
bandi di gara sono stati emessi; nei giorni
scorsi c’è stato un sopralluogo sullo stato di
conservazione delle palafitte del molo). Evi-
dentemente non basta.

L’autority portuale non fa marketing che
spetta a ben altri ambiti. Manfredonia con ben
due aree industriali, un largo programma Zes
non riesce a dare concretezza alle sue notevoli
potenzialità.

Michele Apollonio

MANFREDONIA Il porto
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